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BILANCIO 1967 
fatturato più 11%, occupazione bloccata 

L'espansione dell'IRI 
frenata da politiche 
filo - confindustriali 

\ Nel settore manifatturiero i dipendenti sono addirittura diminuiti 
Attacco ai livelli della previdenza e aperture verso l'azionariato pri
vato - Fermi gli investimenti (in diminuzione come valore reale) e con
centrati nei servizi - Nuovo rifiuto di assumere la gestione dell'EI.Si. 

Il fa t turato de l l ' IRI è a u m e n t a t o de l l ' I 1 per c e n t o nel 1967 ( d a 2040 a 2230 mi
l i ard i ) m a l 'occupaz ione è r i m a s t a p r a t i c a m e n t e f e r m a : 291 mila d ipendent i nel 
1966 e 291500 nel 1967. Ne l c o m p a r t o m a n i f a t t u r i e r o , c h e o c c u p a due terzi dei di
pendent i , l ' occupaz ione è addir i t tura regred i ta da 158.600 a 158.400 unità m e n t r e 
il fa t turato è a u m e n t a t o a un ri tmo s u p e r i o r e al la med ia del Gruppo, ed e s a t 
t a m e n t e del 15.3 per c e n t o . N o n o s t a n t e q u e s t o il prof. G i u s e p p e Petri l l i , c h e pre
sentava il bilancio alla stampa nella sede di Via Veneto, ha alzato un pò" la voce quan
do ha parlato dell'aumento del costo della manodopera globale, che è stato dell'I 1%. e de
gli aumenti salariali che sono stati dell'8%; ha alzato la voce per denunciare naturalmente 
la e pesantezza » di questi 
aumenti e chiedere la fisca
lizzazione defili oneri sociali 
(e non degli oneri per l'as
sicurazione malattia, creando 
il Servizio sanitario naziona
le. ma di quelli per le pen
sioni « a cui va posto un li
mite t ) . 

Le altre cifre del bilancio 
seguono i dati principali co
me le salmerie tengono dietro 
all'esercito Gli investimenti 
sono stati 515 miliardi contro i 
512 del 1966: quindi stasi, in 
generale, e concentrazione nei 
telefoni, autostrade e traspor
ti aerei (servizi, cioè, non ma
nifattura) in particolare. Nel
la manifattura TIRI non si è 
espansa, si è « concentrata ». 
ha sfruttato meglio ciò che 
aveva e chi ha rimproverato 
questa politica di « crescita 
senza sviluppo > ai privati de
ve accorgersi di aver troppo 
sorvolato sull'IRI. Un operaio 
siderurgico produceva in un 
anno 85 tonnellate di acciaio: 
ora ne produce 155. Nei can
tieri occorrevano 16 giornate 
per tonnellata di petroliera 
costruita; ora si è scesi a 8 
giornate; presto scenderemo 

a 3. Sono dati da fare l'orgo
glio di qualsiasi imprenditore 
ma non dicono niente circa i 
« successi » della nostra can
tieristica che si trova, in real
tà. amputala di maestranze. 
di capacità produttiva e di 
commesse Unica consolazin 
ne: l'Italcantieri è in pnrcg 
gio. avendola migliaia di ope
rai « liberata » del loro in
comodo peso. 

Il fabbisogno finanziario 
dell'IRI è rimasto immutato 
In altre parole. TIRI non ha 
attinto alle larghe disponibi
lità che si andavano forman 
do nelle banche e presso i 
privati: ma questa è solo una 
conseguenza dello stallo di 
investimenti perchè, al tempo 
stesso, abbiamo una concen
trazione della spesa in auto
strade. rete telefonica e ser
vizi aerei Petrilli ha detto 
che anche queste sono « scel
te strategiche » poiché pre 
parano le grandi iniziative nel 
settore aeronautico ed elettro 
nico. Ma a che punto siano 
queste iniziative non ha sa
puto dire nonostante se ne 
parli da più di un anno. Ha 

Domani la manifestazione 

Pisa si muove 
per i lavoratori 

del Marzotto 
Dall'intensificato sfrutta

mento alla sospensione 

del lavoro, alla minaccia 

di smobilitazione si è sv i . 

luppata la linea ant i 

sociale del padronato 

Dal nostro corrispondente 
PISA. 11 

Le operaie e gli operai del
la Marzotto continuano la loro 
dura e difficile lotta in un 
crescendo di solidarietà che 
viene da ogni parte della cit
tà. da ogni ambiente sociale. 
L'c accampamento > che si è 
formato davanti ai cancelli 
della fabbrica, chiusa fino al 
giorno 22, è diventato meta 
di singoli cittadini, di giova
ni. di studenti, di operai. 
di rappresentanti di organizza
zioni sindacali, democratiche 
e di massa. Anche l'arcivesco
vo di Pisa si è recato a fare 
visita alle operaie e agli ope
rai attendati da ormai tre 
giorni, portando la sua soli
darietà. 

All'accampamento ferve l'at
tività: sotto le tende si svol
gono brevi riunioni per esa
minare questo o quel pro
blema, per emettere comuni
cati stampa nei quali si rac
conta la giornata di lotta, per 
programmare fino nei minimi 
particolari la manifestazione 
di venerdì che sarà manife
stazione di tutta una città. Il 
raduno dei partecipanti è pre
visto per le 17,30 davanti alla 
fabbrica, poi il corteo si di
rigerà in città, 

Marzotto vuole far passare 
la chiusura come derivata da 
difficoltà produttive, la real
tà è ben diversa e può esse
re riassunta con poche cifre: 
quando la fabbrica contava 
circa 1500 unità lavorative 
ogni operaio in otto ore gior
naliere produceva circa 12 
mila metri di stoffa, oggi con 
la fabbrica che conta circa 
§00 unità in meno si è pas
sati a 17 mila metri. 

Questa la € realtà Marzot
to * come dicono i lavoratori: 
« E* la dimostrazione che ci 
troviamo di fronte ad una pre
cisa scelta capitalistica per 
realizzare più produzione, più 
alti profitti con meno dipen 
denti, senza escludere U pe
ricolo di una smobilitazione 
della fabbrica nel quadro del 
processo di concentrazione che 
Marzotto intende portare a-
vanti*. 

a. e. 

I tipografi 
dei quotidiani 

in sciopero 
venerdì e sabato 
Nei giorni scorsi sono state 

interrotte le trattative fra le or
ganizzazioni sindacali degli ad
detti ai giornali quotidiani e 
agenzie di stampa e gli editori. 
Un primo sciopero unitario di 
48 ore è stato deciso a partire 
da venerdì prossimo. Ecco il te
sto del comunicato delle -segre
terie dei sindacati di categoria 
CGIL. CISL e U1L: 

« Nell'incontro di domenica 
scorsa la delegazione degli Edi
tori ha presentato il testo uffi
ciale delle proprie offerte re
lative al rinnovo del contratto 
nazionale di lavoro per i dipen
denti di aziende editrici e stam
patrici giornali quotidiani ed 
agenzie d stampa in risposta al
le richieste presentate e discus
se dalle delegazioni dei lavo
ratori nella prima e seconda 
tornata della negoziazione ini
ziata il 29 maggio 1968. 

Le offerte degli imprenditori 
sono state giudicate dalle dele
gazioni dei lavoratori assoluta
mente inaccettabili. 

Nonostante infatti che le se
greterie nazionali avessero co
stantemente sottolineato l'esigen
za di garantire l'occupazione 
come elemento determinante e 
caratterizzante del nuovo con
tratto in relazione «sia alle in
novazioni tecnologiche sia alla 
cessazione e concentrazione di 
testate, la delegazione impren
ditoriale ha completamente di
satteso queste fondamentali ri
chieste. 

Analoga posizione negativa è 
stata assunta dagli editori in 
merito alle richieste di modifi
ca di alcuni importanti istituti 
normativi, fra i quali: orario 
di lavoro, scatti biennali, inden
nità di licenziamento operai. 
norme tecniche, inquadramento 
categorie impiegatizie, ecc. 

Per ciò che concerne l'aumen
to salariale gli editori hanno 
introdotto un criterio di valuta
zione assolutamente inaccettabi
le in quanto tende a stabilire ri
ferimenti non rispondenti alle 
caratteristiche del settore. 

Le segreterie nazionali hanno 
pertanto deciso la rottura delle 
trattative ed hanno proclamato 
una prima manifestazione di 
sciopero della durata di 48 ore 
affinchè non escano le testate 
pomeridiane di venerdì 14. tut
te le testate del mattino e del 
pomeriggio di sabato 15 e quel
le di domenica 16. 

Gli impiegati amministrativi 
sciopereranno nei giorni di ve
nerdì 14 e sabato 15. 

Per le agenzie di stampa k> 
sciopero avrà inizio alle ore 7 
di venerdì 14 e terminerà alle 
ore 7 di domenica 16. 

Le segreterìe nazionali ti riu
niranno nell'entrante settimana 
per stabilire il proseguimento 
dell* agitazioni». 

Migliaia d i lavoratori in sciopero per i salari e l'occupazione 
t 

Incisivi scioperi a Trieste contro 
il piano CIP E sulla cantieristica 

filosofeggiato, invece, sull'in
teresse dell'IRI per i e pro
blemi del territorio » (traspor
ti e viabilità urbana; persino 
abitazioni) e sui buoni rap
porti col Comitato per la pro
grammazione Unico impegno: 
il 50 per cento dei nuovi in
vestimenti si faranno nel Mez 
zogiorno Ma abbiamo visto 
che ciò che non soddisfa è 
proprio la quantità e l'indi
rizzo degli investimenti. 

Alla relazione sono seguite 
numero^ domande di giorna
listi, alcune fatte per « por
gere la palla > al relatore e 
far funzionare la macchina 
degli acrìtici osanna alI'TRI: 
altre ispirate a un attacco ri
volto ad allargare la breccia 
alla proprietà privata Si è 
chiesto che l'TRT emetta azio
ni. o almeno obbligazioni tra
sformabili in azioni perchè 
la sola obbligazione — anche 
se ben remunerata — nnn 
basta ai capitalisti nostrani 
in cerca di chi investa ed 
estorca profitti per loro: e 
quale miglior posto per allo
care | capitali di queilo offer
to dall'ombrello pubblico? Pe
trilli ha risposto allargando 
le « aperture » già fatte al
l'inizio. ricordando che l'Ali-
talia sarà quotata in Borsa. 
che ha già emesso 250 mila 
azioni, che non esistono pre
giudiziali a queste operazioni. 
Poco prima Petrilli aveva so
stenuto che tutto quanto av
viene in Europa. dall'Est a 
Occidente, dimostra che « la 
questione della proprietà del
l'impresa è superata »... I suoi 
interlocutori di destra, più 
accorti, preferiscono però la 
proprietà alle obbligazioni. 

Il compagno Eugenio Peg
gio. segretario del CESPE. ha 
chiesto a Petrilli di spiegare 
le ragioni per le quali ì 3 mila 
miliardi di investimenti in 5 
anni sono rimasti 3 mila anche 
nel 1967. ed ora nel 1968. 
mentre il loro valore si sva
luta e il capitale disponibile 
sul mercato aumenta vertigi
nosamente. D presidente del
l'IRI si è limitato ad ammet
tere che quei 3 mila miliardi 
possono aumentare ma che 
questi investimenti e ad altri > 
paiono già troppi e. comun
que. le dimensioni dell'inter
vento pubblico in rapporto al 
privato P una questione politi
ca, che decidono i governi. Si 
ridimensiona cosi fl mito di 
un IRI e operatore con finali
tà pubbliche e strumenti pri
vati ^ pronto a cogliere ogni 
nuova occasione di espan
sione. 

In realtà è stata operata 
una netta limitazione politica 
dell'espansione pubblica e il 
fatto che questa, oltretutto. si 
concentri sulle infrastnitture 
è « strategico ». ma non nel | 
senso che dice Petrilli, di 
preparare l'ambiente per nuo
ve imprese, bensì in quello di 
non disturbare l'insufficiente 
e arretrata iniziativa privata 
quella che non si muove se 
non quando « la gallina fa 
due uova al giorno ». Tipico 
il rifiuto, ribadito ieri, di as
sumere la gestione dell'El Si.. 
azienda di elettronica fallita 
a Palermo. « E' un campo nuo
vo. dice Petrilli, per il quale 
non siamo preparati »: ma 
proprio perche si tratta di un 
campo nuovo 1TRI dovrebbe 
affrontare l'alea di difficoltà 
iniziali di rilancio per entrar
vi. Questo è k> spirito di una 
economia concorrenziale e « di 
sviluppo ». Nel caso dell'EI.Si., 
se non vi fossero palesi resi
stenze politiche, sarebbe per
sino da dubitare che uno spi
rito di burocratico conservato
rismo abbia messo piede al-
l'IRI. Ma la resistenza P po
litica Se non vi è una politica 
nazionale per espandere l'oc
cupazione. nella quale l'azien
da pubblica occupi un posto 
preciso di promozione e rot
tura di situazioni anchilosate 
o comprornesse, anche il ruo
lo dell'IRI decade. La rela
zione annuale rimane allora 
un Impasto di generiche enun
ciazioni; e nemmeno la più 
astuta domanda di giornalista 
potrà far dire al presidente 
dell'IRI. con precisione, quali 
sono esattamente i programmi 
di sviluppo della SME in cam
po agricolo-alimentare. quali 
le scelte per l'elettronica, qua
li " quelle per l'aeronautica. 
quali quelle per la ridimensio
nata industria del cantieri 
navali. 

r. s. 

IL DOCUMENTO CONCLUSIVO DEL DIRETTIVO CONFEDERALE 

CGIL: più alti obiettivi di lotta 
nelle fabbriche e nelle campagne 

Chiesta la sospensione dei regolamenti MEC in agricoltura - Iniziativa per le pensioni 
Aperto e franco dialogo con gli studenti - Riprendere gli incontri per l 'unità sindacale 

Lo sviluppo dell'azione sindacale 
nell'agricoltura e nella industria, in 
rapporto alla situazione attuale, è sta
to ampiamente discusso dal Comitato 
diretti\o CC5IL, riunitosi nei giorni 10 
e 11 giugno. 

Per quanto concerne l'agricoltura 
— dice il documento conclusivo — il 
Comitato direttivo ha denunciato l'ag
gravamento della situazione economica 
che colpisce particolarmente ì redditi 
di lavoro (braccianti e salariati, mez
zadri e coloni, affittuari e piccoli pro
prietari) e ì livelli di occupa/ione Tale 
situazione si manifesta attraverso il 
permanere di rapporti di lavoro ed 
agrari, e di strutture fondiarie e di 
mercato, che rappresentano un freno 
alle possibilità di sviluppo economico e 
sociale II modo stesso con cui è stata 
concepita e realizzata la politica agri
cola comunitaria ha aggravato ulterior
mente la situazione del settore, pro
vocando particolari difficoltà alle azien
de contadine e ai lavoratori. 

Il Comitato direttivo della CGIL ha 
pertanto avanzato la richiesta al go
verno di una rimeditazione complessi
va della politica agraria comunitaria 
e si è pronunciato per la sospensione 
di quei regolamenti comunitari che si 
dimostrano dannosi agli interessi dei 
produttori e dei consumatori. 

Unitamente allo sviluppo del movi-
mento rivendicativo. il Comitato di
rettivo ha fortemente sottolineato l'esi
genza di realizzare alcune urgenti mi
sure di politica agraria per un nuovo 
rapporto tra agricoltura e industria e 
tra città e campagna che sia sottratto 
alle iniziative monopolistiche. 

Queste misure sono: una politica de
gli investimenti pubblici di cui l'ente 
di sviluppo deve essere il protagonista 
attraverso il collegamento dei proble
mi fondiari a quelli dello sviluppo, con 
la elaborazione dei piani di zona, l'ob
bligo delle trasformazioni e il ricorso 
all'esproprio in funzione della realizza
zione del piano: misure che portino 
al superamento dei rapporti agrari pei 
il rafforzamento dell'azienda contadi
na associata e delle cooperative di 
lavoratori: profonde riforme del mer
cato dei prodotti agricoli: associazione 
dei produttori e forme associative e 
cooperative anche come scelta alter
nativa alla Federconsorzi : impegno 
dello Stato per la creazione di grandi 
attrezzature di trasformazione e com
mercializzazione: riforma del sistema 
retributivo. 

Sul secondo punto. H direttivo con
federale ha sottolineato il profondo 
malcontento delle masse lavoratrici pei 
la pesantezza della condizione operaia 

in fatto di salari e di diritti. Da qui 
l'allargarsi e l'infittirsi delle lotte ri-
vendicative articolate che stanno in
vestendo un numero sempre maggiore 
di aziende e di zone, con significativi 
risultati economici e normativi specie 
nelle grandi imprese Questa spinta ri
conferma la giustezza della linea e 
della strategia di politica sindacale se
guita in questi anni dalla CGIL e nel 
contempo indica la necessità di fornire 
al movimento sindacale obiettivi di più 
alto contenuto economico, sociale e de
mocratico che investano la generalità 
dei lavoratori. 

Sono stati indicati dal Direttivo, tra 
i temi generali su cui giungere a piò 
alti momenti di lotta che colleghino 
piò strettamente l'azione articolata agli 
obiettivi sociali di fondo, quelli delle 
pensioni, del collocamento e delle 
imposizioni fiscali sulle retribuzioni; 
per le pensioni, il Comitato diret
tivo ha annunciato il prossimo inizio 
della consultazione di massa con cui 
rilanciare la seconda fase della ver
tenza, che è costantemente seguita dal
la più viva attesa e pressione dei la
voratori. 

Il Direttivo ha ravvisato nell'aumen
to dei salari e nella tutela ed esten
sione dei diritti sindacali e delle li
bertà democratiche due filoni sui quali 

il movimento delle masse si andrà 
intensificando: in particolare il Comi
tato direttivo, elevando una ferma pro
testa contro l'aggravarsi dell'interven
to poliziesco nelle vertenze sindacali. 
che obiettivamente rafforza la intran
sigenza padronale contro le giuste ri
vendicazioni dei lavoratori, ha deciso 
una iniziativa specifica presso i pub
blici poteri, che ponga fine a tali in
terventi. 

L'esigenza di un rapporto fra lotte 
del lavoro e problemi dell'istruzione, 
è stata considerata essenziale dal Co
mitato direttivo per lo sviluppo di una 
lotta unitaria che affermi nella scuola. 
nei luoghi di lavoro e nella società. 
gli obiettivi comuni di democrazia e di 
libertà, fi movimento sindacale e la 
CGIL in particolare, debbono pertanto 
fornire ai giovani, agli studenti, un 
terreno di discussione e di incontro. 
nel rispetto delle reciproche auto
nomie. 

Il Comitato direttivo ha posto con for
za la necessità di una pronta ripresa 
del dialogo con la CSL e la UIL. con 
il proposito di allargarlo anche alle 
categorie, di agevolare la partecipa
zione dei lavoratori al dibattito, e so
prattutto di concretizzarlo attorno ad 
obiettivi di movimento collegati alle 
condizioni e alle istanze dei lavoratori. 

Si chiedono posti di lavoro e migliore remunerazione 

SVILUPPO DELLE LOTTE IN LUCANIA 

Protesta agli zuccherifici Eridania 
Miliardi dì danni subiti da i lavoratori in Basilicata, la regione più povera d ' I ta l ia — Chie
sti cinque tipi d ' intervento — Manifestazioni di bieticoltori e operai a Ravenna e Forlì 

t-*\ 

LA SICCITÀ* 
-V-HA DISTRUTTO 
TUTTI I HOSTH 
-PAOWJ'TTi. A6RIK 

Rtlvv PC we e 

PROTESTA IN PUGLIA Utf-* 
agricole pugliesi ha coinvolte braccianti e contadini. La siccità 
ha distrutto II 70 per cento della produzione cerealicola e la 
totalità di quella bieticola. I braccianti e I contadini sono sfilai! 
In corteo per le vie di Altamura e di Bltonto portandoti dietro 
alcune fascine di grano senza spighe. Insieme braccianti e 
contadini hanno chiesto provvedimenti urgenti, lavoro, rimborsi 
per i danni subiti a causa della siccità; hanno protestato 
perchè l'ispettorato agrario ha valutato soltanto al 2t por 
conto questi danni, lo cui gravi conseguente non saranno annul
late né limitate per I prossimi mesi con le piogge di questi 
giorni. Nella foto: contadini e braccianti di Altamura manife
stano per le vie cittadine 

Io Lucania esiste un grave 
stato di disagio che sfocerà nei 
prossimi giorni in vaste mani
festazioni e scioperi. 

La situazione, per le masse 
contadine e lavoratrici, è pe
sante: in intere zone agrarie la 
siccità ha praticamente distrut
to la produzione di grano e ha 
eliminato la fonte primaria e 
quasi esclusiva di reddito. La 
peronospera ha rovinato la pro
duzione del tabacco. In vari co
muni la grandine ha procurato 
notevoli danni ai vigneti, oliveti, 
frutteti. Si tratta in sostanza di 
miliardi di danni. 

A ciò deve aggiungersi che in 
Basilicata in effetti non vi sono 
più fonti di occupazione e nei 
rari cantieri, i lavoratori ven
gono avviati al di fuori dell'uf
ficio di collocamento con ricatti 
sul trattamento salariale e pre
videnziale. 

In questo stato di cose vi sono 
due prospettive: o un ulteriore 
incremento dell'emigrazione con 
conseguente pericolo di privare 
una intera regione delle basi 
del suo sviluppo oppure urgenti 
e straordinarie misure per as
sicurare occupazione e tutela del 
reddito contadino. 

Le masse lavoratrici sono de
cise a impedire che la Lucania 
si degradi ulteriormente. Per 
questo si svolgono numerose as
semblee di categorie (braccian
ti e edili, coltivatori, artigiani 
e commercianti, professionisti). 
In queste riunioni si decidono 
scioperi generali cittadini come 
è già avvenuto a Irsina. Pistieci. 
Melfi. Bemalda. Stigliano. Ve
nosa. Lavello. A base delle lotte 
sono poste le seguenti rivendi
cazioni: 1) legge per il Fondo 
di solidarietà con effetto retro
attivo: 2) apertura dei lavori di 
bonifica, di rimboschimento an
che in base a: finanziamenti già 
stanziati: 3) nomina delle com
missioni comunali di collocamen
to e avvio al lavoro in base a 
criteri di legge e di giustizia: 
4) nomina delle commissioni per 
gli elenchi anagrafici: 5) rispet
to dei contratti e degli obblighi 
previdenziali. 

Sono misure immediate, di 
emergenza per uscire fuori da 
un grave stato di cose e per 
invertire le tendenze al fine di 
attuare un nuovo indirizzo di 
politica economica 

In Basilicata è po**'b'Ie avere 
la piena occupazione e un'agri
coltura sviluppata basata sulla 
proprietà e impresa coltivatrice 
associata. Per questo occorre 
realizzare le opere di irriga
zione. superare i contratti agra
ri. remunerare adeguatamente fl 
lavoro contadino, sviluppare l'in
dustria legata all'agricoltura e 
al bosco, utilizzare le fondi ener
getiche. 

Domenica Intanto si svolge a 
Potenza un convegno provinciale 
di contadini con manifestazione 
per rivendicare, tra l'altro, la 
contrattazione collettiva del 
prezzo del latte. 

ERIDANIA - Martedì tutte 
le categorie interessate all'at
tività degli zuccherifici hanno 
manifestato davanti alle fab
briche nella provincia di Raven
na. A Classe, dove si trova uno 
stabilimento Eridania. hanno 
adoperato anche i trecento ope

rai edili e metalmeccanici che 
lavorano all' ammodernamento 
dello stabilimento. A Massalom-
barda lo stabilimento Eridania 
è stato circondato dal manife
stanti che reclamavano il saldo 
dell'annata saccarifera 1967 (il 
monopolio trattiene 16 miliardi), 
la sospensione del regolamento 
MEC per la bieticoltura, il pas
saggio degli zuccherifìci in pro
prietà pubblica. « Abbiamo avu
to un dito perché sanno che pos
siamo avere la mano ». è il com
mento dei lavoratori alla deci
sione di ritirare tutte le bie
tole. Lo sciopero coordinato di 
tutte le categorie dimostra, in
fatti. che esiste un grande po
tenziale di lotta capace di ot
tenere le misure politiche neces
sarie. in particolare l'esproprio 
del monopolio, la riduzione del 
prezzo dello zucchero per inco
raggiare i consumi, il paga
mento in base alla resa reale. 
aiuti sostanziosi alle sole coo
perative di lavoratori per la 
gestione di macchine-

Anche a Forlì i lavoratori di 
tutte le categorie hanno mani
festato davanti allo zuccherificio 
Eridania. dove sono state bru
ciate le raccomandate con etri 
si annunciava il < prezzo diffe
renziato >. ora abolito grazie al
la lotta delle scorse settimane. 
« Sospendere il regolamento 
MEC e nazionalizzare i mono
poli saccariferi, ridurre il prez
zo dello zucchero » erano anche 
qui le principali parole d'ordi
ne sui cartelli dei manifestanti. 
Ha parlato Pietro Coltelli, se
gretario del Consorzio bieticol
tori. che ha ricordato i gravi 
danni che il Regolamento MEC 
apporterebbe alla bieticoltura. 

L'ENEL 
sperimenterà 

nuovo sistema 

contrattuale 

ANCONA, 12. 
L'avv. Di Cagno ha an

nunciato durante la con
ferenza regionale del-
l'ENEL, che quanto prima 
l'ente sperimenterà proprio 
nelle Marche un nuovo si
stema contrattuale, in base 
al quale l'utente potrà ot
tenere forniture di ener
gia elettrica o modificare 
rapporti già esistenti con 
una firma in calce al con
tratto e l'addebito di ogni 
contributo o deposito nella 
prima fattura • trimestrale. 
Il nuovo sistema contrat
tuale dovrebbe determina
re un acceleramento del 
tempi Intercorrenti tra la 
firma del contratto ed ese
cuzione dell'allacciamento. 

il 19 e 20 giugno 

Italcantieri : 
nuovi incontri 

; Nei giorni II e 12 si sono svoìte a Roma presso l'Imersind 
Z le trattative per d coordinamento dei trattamenti in atto nel 
- gruppo ItaJcantien relativamente a quattro questioni fonda-
m mentali: 1) abolizione del lavoro a cottimo e garanzie relative 
Z alla dinamica del guadagno ed ai mutamenti tecnologici e 
- organizzativi: armonizzazione dei trattamenti dei lavoratori 
Z concottirrusti e degli ausiliari: 2) armonizzazione dei tratta-
- menti globali degli impiegati in particolare relativamente agli 
. accordi di carattere collettivo e ad un sistema che vada a 
Z sanare le sperequazioni esistenti: 3) applicazione dell'orario 
- contrattuale in tutti gli stabilimenti; regolamentazione del 
Z lavoro straordinario, del trattamento di attesa lavoro, del 
- lavoro a turni, delle eventuali sospensioni: 4) armonizzazione 
I dei criteri di inquadramento professionale nelle categorie 
Z contrattuali con particolare riferimento ad alcune categorie 
• fondamentali, agli aiutanti, ai lavoratori addetti a mansioni 
" plurime. 
- Su questi problemi la direzione pur senza avanzare opposl-
Z rioni di principio, è stata assai generica e reticente con la 
Z aola eccezione dell'orario di lavoro sul quale ha lasciato intrav-
Z vedere la possibilità di un'intesa. 
; Allo scopo di accertare le reali disponibilità sul complesso 
- della trattativa le organizzazioni FIOM, FBI e UILM hanno 
; aderito ad un nuovo incontro per i giorni 1» « 20 giugno • 
- Trieste, 

Energica protesta per 
salvare il San Marco 
Continua l'azione alla 

CGE di Canegrate 
lano) e di San Giorgio a 
Cremano (Napoli) • Bloc
cata a Firenze la Ma-

netti e Roberts 

Migliaia di lavoratori, in 
particolare metallurgici, sono 
tuttora impegnati nelle lotta 
articolate aziendali per l'au
mento delle retribuzioni, la re
visione dei cottimi e dei premi. 
la salubrità degli ambienti di 
lavoro, l'occupazione. 

L'azione operaia è soprattut
to intensa nelle fabbriche mi
nacciate di smobilitazione, co
me la Marzotto di Pisa, la 
CGE di Canegrate (Milano) e 
di San Giorgio a Cremano (Na
poli). il cantiere San Marco di' 
Trieste. 

Davanti alla Marzotto di 
Pisa è proseguita ieri la pro
testa dei lavoratori e dei citta
dini. decisi a difendere l'azien
da che la dinastia laniera ha 
deciso di smantellare Vivo 
fermento anche a San Giorgio 
a Cremano, dove la CGE è 
tuttora occupaci e dove l'inte
ra popolazione, compresi folti 
gruppi di studenti, partecipa 
alle manifestazioni di solida
rietà che si susseguono per 
appoggiare la lotta dei lavora
tori La ferma intenzione di ri
manere nell'azienda sino a 
quando non vi saranno precise 
assicurazioni circa il suo HVve
nire è stata ribadita ieri nel 
corso di un'assemblea operaia. 
La grave questione è stata an
che al centro di una animata 
discussione svoltasi al Consi
glio comunale della cittadina 
campana. 

A Trieste si è concluso ieri 
mattina alle ore 6 lo sciopero 
di tredicimila metalmeccanici 
proclamato dai sindacati per 
difendere il cantiere San Mar
co e per ottenere dal governo 
l'impegno ad un concreto ri
lancio dell'economia del capo
luogo giuliano. 

Quella dei lavoratori triesti
ni e dei navalmeccanici del 
San Marco in particolare è 
una battaglia che. per l'impor
tanza e per l'obiettivo che si 
propone di raggiungere, supe
ra largamente i confini della 
città di Trieste. Riprendendo 
l'azione in difesa del cantiere. 
infatti, i lavoratori triestini 
hanno riproposto all'attenzione 
del Paese, del Parlamento c 

delle autorità di governo, l'in
tero problema della ristruttu
razione dell'industria naval
meccanica italiana: quella in
dustria. di primario interesse 
nel quadro dell'economia na
zionale. che si è voluto a suo 
tempo « ristrutturare » — o 
meglio ridimensionare — per 
modellare la nostra politica in 
questo settore alle direttive co
munitarie. proprio mentre su 
scala mondiale aumentava il 
fabbisogno di naviglio, nel mo
mento in cui la richiesta di 
nuove navi aumentava in tutti 
i paesi, compreso il nostro, e 
mentre altre nazioni, tra cui 
la Spagna, potenziavano le 
strutture produttive nel settore. 

Se è verificato, in seguito. 
che tutte le previsioni del 
< piano » predisposto dal Comi
tato interministeriale per la 
programmazione economica 
(CIPE) si sono rivelate sba
gliate. Si è verificato che la 
domanda nel settore cantieri
stico è cresciuta anziché dimi
nuire — come avevano previ
sto i sindacati —, ma non si è 
voluto rivedere il « piano > e 
non si è disposti neppure ad 
accogliere le richieste di una 
città, come Trieste, che. nel 
rivendicare una diversa politi
ca cantieristica, mira in parti
colare a salvare uno dei gangli 
vitali della sua economia. 

In questo senso la lotta dei 
navalmeccanici e dei lavorato
ri triestini varca i confini del 
capoluogo giuliano per propor
re di fatto una radicale revi
sione delle decisioni sbagliate 
prese dal CIPE. Per questo 
quella battaglia rappresenta 
uno degli elementi di punta del 
vasto movimento rivendicativo 
in atto nel Paese. 

Continuano intanto le azioni 
articolate nelle fabbriche. Ieri 
a Firenze la Manetti e Roberts 
(mille dipendenti) è stata bloc
cata da uno sciopero indetto 
dai sindacati dopo che la dire
zione aveva provocatoriamen
te rifiutato di trattare alla pre
senza di una delegazione eletta 
dall'assemblea dei lavoratori. 
Si è trattato di un meschino 
espediente col quale la Ma net
ti e Roberts ha cercato di na
scondere la sua intenzione di 
non accogliere le - richieste 
operaie (fra cui un aumen
to dei salari di ~ almeno 
10 mila lire al mese). Ma la 
risposta delle maestranze della 
fabbrica fiorentina non ha la
sciato il minimo dubbio circa 
la volontà dei 
battersi tariti. 


